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C 
ome avevamo avuto modo di 

scrivere sul Patto Sociale del 

25 giugno la pseudo marcia 

della Wagner verso Mosca non 

era che una nuova pirotecnica azione di 

contro controinformazione. 

Prigozhin non è il super ricercato na-

scosto in Bielorussia, o chissà dove, ma 

è stato a Mosca dove si è intrattenuto 

in un lungo colloquio, con disamina di 

varie situazioni, per più di tre ore, con 

lo zar Putin, con lui anche diversi massi-

mi esponenti del suo esercito privato. 

Intanto nelle ultime settimane vi sono 

state sparizioni di noti esponenti milita-

ri e non, misteriosi, si fa per dire, silenzi 

e nuove iniziative e manovre sono in 

corso da giorni. 

Non è un mistero che da molti anni 

Putin e Prigozhin abbiano agito di co-

Il gioco degli 
specchi 

Il tallone di Achille 
dell’Autonomia 
Differenziata è  

l’incostituzionalità 

On. Nicola Bono 

N 
on ci vuole un dottorato 

in diritto costituzionale 

per capire che l’impianto 

giuridico dell’Autonomia 

Differenziata è una selva di violazio-

ni della Carta Costituzionale, impos-

sibile da attuare specialmente sul 

terreno della gestione delle risorse. 

Cionondimeno, fino ad oggi, pur a 

fronte di dubbi e qualche incidente 

velocemente insabbiato, come l’ana-

lisi del Servizio Bilancio del Senato, 

che appunto ne metteva in discus-

sione lo scorso maggio l’insostenibi-

lità finanziaria e il conseguente ri-

schio di vulnerare il principio di 

equità ed eguaglianza dei diritti dei 

cittadini, ha potuto continuare senza 

troppe scosse il suo iter. 

Però si tratta di una barca che gal-

leggia grazie ad una enorme bolla 

Continua a pagina  11 Continua a pagina  2 

Europa 

Pagina  13 

Costume e società 

Pagina  17 

Flash 

Pagina  19 

di Cristiana Muscardini 

Numero 545                                                         13 luglio 2023 



 

Pagina 2  

C 
ome avevamo avuto modo 

di scrivere sul Patto Socia-

le del 25 giugno la pseudo 

marcia della Wagner verso 

Mosca non era che una nuova piro-

tecnica azione di contro controin-

formazione. 

Prigozhin non è il super ricercato 

nascosto in Bielorussia, o chissà do-

ve, ma è stato a Mosca dove si è 

intrattenuto in un lungo colloquio, 

con disamina di varie situazioni, per 

più di tre ore, con lo zar Putin, con 

lui anche diversi massimi esponenti 

del suo esercito privato. 

Intanto nelle ultime settimane vi 

sono state sparizioni di noti espo-

nenti militari e non, misteriosi, si fa 

per dire, silenzi e nuove iniziative e 

manovre sono in corso da giorni. 

Non è un mistero che da molti anni 

Putin e Prigozhin abbiano agito di 

comune accordo essendo sempre di 

reciproco sostegno! 

Troppi gli interessi economici e poli-

tici che condividono non solo in 

Russia ma in tutti quei paesi dove in 

questi anni, per ordine del capo del 

Cremlino, la Wagner ha sostenuto 

dittatori, contrastato i dissidenti, 

commesso atrocità, occupato terri-

tori e si è impadronita di immense 

ricchezze non solo minerarie. 

Oggi sopprimere Prigozhin lasce-

rebbe un numero spropositato, si 

parla di più di cinquantamila, soldati 

mercenari pronti a tutto, sia a vendi-

care il capo che a prendere iniziati-

ve, personali o di gruppo, non con-

trollabili vanificando tutta l’attività 

di controllo su diversi Paesi africani 

che Putin ha messo in piedi, un di-

sastro politico oltre che economico. 

Come avevamo scritto Putin, per 

quanto indebolito da una guerra 

tragica, che si è ritorta contro di lui 

non solo sul piano internazionale, sa 

bene che proprio la presenza della 

Wagner può essere una garanzia 

anche contro dissensi interni che, 

seppur sott’acqua, diventano sem-

pre più pericolosi. 

Prigozhin resta la lunga mano del 

capo della Russia, disponibile a fare 

quanto anche altri sanguinosi amici 

di Putin non sarebbero in grado di 

fare, non fosse altro perché manca-

no di un esercito privato, di contatti 

in vari paesi e di immense ricchezze, 

che condivide come sempre, con lo 

stesso presidente 

Ora i due sodali hanno dato vita ad 

un nuovo gioco degli specchi, spec-

chi che riflettono non quello che c’è 

ma quello che si vuole che gli altri 

vedano, per ricominciare tutto da 

capo, un’altra volta mettendo in 

funzione l’arte antica ed imbattibile 

che è una delle forze più incontrol-

labili di quello che fu il potere degli 

zar, il potere della repubblica sovie-

tica ed ora della Federazione Russa: 

l’inganno, tramutare l’apparenza in 

realtà e la realtà in apparenza. 
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L 
’Italia è un Paese decisamen-

te strano all’interno del qua-

le ogni occasione viene 

sfruttata  per definire neces-

sario un ulteriore aumento della 

pressione fiscale. 

Andrebbe infatti tenuto sempre pre-

sente come questa sia già insoppor-

tabile, registrando ora un total tax 

rate del 52,7%, in più in crescita a 

causa dell’inflazione la quale au-

menta il valore nominale sul quale 

viene  applicata  l’aliquota fiscale 

(Fiscal drag).* 

La morte di Silvio Berlusconi ha 

aperto una polemica senza prece-

denti relativa alla tassa di successio-

ne con esponenti “dell’intelligentia 

economica e progressi-

sta” affermare quanto questa tassa 

sia troppo bassa, mentre un aumen-

to delle aliquote applicate avrebbe 

un benefico effetto redistributivo. 

Attualmente nelle successioni si cal-

cola il gettito fiscale sulla base di 

aliquote che vanno dal 4% al 6% 

fino all’8%, a seconda del grado di 

parentela. Attraverso l’applicazione 

di questi valori percentuali il gettito 

fiscale generato per lo Stato risulta 

di poco inferiore a un (1) miliardo. 

Partendo da questo postulato 

ed  applicando una semplice analisi 

logica, si desumerebbe che  se ve-

nissero decuplicate le medesime 

aliquote, quindi portandole al 40%, 

al 60% fino all’ 80%, 

il gettito complessivo risulterebbe 

comunque inferiore ai 10 miliardi. 

Sempre all’interno di una elementa-

re analisi logica, si afferma che con 

soli nove (9) miliardi di ulteriore get-

tito fiscale sia possibile la creazio-

ne  di un “forte nuovo effetto redi-

stributivo” a fronte del risibile effet-

to attuale, pur avendo a disposizio-

ne seicentonove (609) miliardi di 

entrate fiscali per lo Stato. 

Per contro gli eredi, nella migliore 

delle ipotesi, vedrebbero dimezzati i 

patrimoni ereditati, già soggetti du-

rante la loro esistenza ad una eleva-

ta pressione fiscale. Con l’ulteriore 

beffa di vederseli, al momento della 

successione, di fatto espropriati 

qualora  venissero applicate le ali-

quote decuplicate, cioè con il 40%, 

60% ed 80%. 

Questa polemica risulta frutto del 

solito approccio ideologico applica-

to alle dinamiche economiche 

il quale sfrutta ogni occasione per 

cercare di aumentare, attraverso la 

costante crescita della pressione 

fiscale, il ruolo dello Stato ma so-

prattutto di chi, in nome dello Stato, 

opera all’interno delle istituzioni. 

Pur appartenendo all’Unione Euro-

pea il nostro Paese si illude di rap-

presentare una democrazia evoluta, 

quando, invece, esprime semplice-

mente il primo esempio di uno stato 

etico e socialista 

sostenuto da ideologie ed 

una classe politica e dirigente in 

assoluta metastasi politica, intellet-

tuale e culturale. 

(*) giugno 2022  https://

www.ilpattosociale.it/attualita/fiscal-

drag/ 
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Q 
uante volte, negli anni 

prima del covid, abbiamo 

letto delle drammatiche 

condizioni nelle quali vi-

vevano gli anziani in varie 

case di riposo? 

Quante volte sono state annunciate 

inchieste per controllare, verificare, 

impedire che si ripetessero situazio-

ni spesso tragiche con anziani denu-

triti, legati ai letti, percossi e feriti in 

strutture fatiscenti e degradate!? 

Quante situazioni di degrado sono 

state effettivamente sanate, quanti 

dei colpevoli veramente puniti, 

quante case di riposo, su tutto il 

territorio nazionale, sono state con-

trollate? 

Poi è arrivato il covid e nelle Rsa gli 

anziani hanno cominciato a morire a 

frotte, si è tornato a parlare di scan-

dali, mala gestione, necessità di 

controlli ed interventi, come sempre 

tutto a parole perché le azioni con-

crete, le volontà di non ricadere nei 

vecchi errori, non si sono concretiz-

zate. 

Il covid è più o meno finito da un 

po’ di tempo e a Milano, in città, è 

andata a fuoco, con diversi morti e 

molti feriti, una casa di riposo per-

ché, pur sapendo da giorni che il 

sistema antincendio non funzionava, 

nessuno aveva provveduto a ripa-

rarlo. 

Ora il sindaco Sala dichiara “chi è 

responsabile pagherà” ma i morti 

restano morti, quei morti che erano 

andati lì proprio per continuare a 

vivere con quella sicurezza che non 

potevano più avere a casa loro. 

Ci chiediamo se, dopo le tragedie 

avvenute nelle case di riposo, du-

rante il covid, il sindaco di Milano, 

sempre pronto a dichiarazioni su 

tanti argomenti, compreso quel ver-

de che a Milano non c’è, abbia rite-

nuto, insieme al suo assessore alla 

partita, di fare una, anche breve, 

visita ai vari luoghi dove a Milano 

tanti anziani si aspettano di conti-

nuare a vivere e non di rischiare una 

morte per cause non naturali. 

Vorremmo che su questo problema 

il Comune si esprimesse in modo 

chiaro ed inequivocabile citando, 

una per una, tutte le case di riposo, 

pubbliche e private, di Milano rag-

guagliando i milanesi sulla loro sicu-

rezza e affidabilità. 

E data la situazione vorremmo che 

anche il presidente Fontana, ed il 

suo assessore, con i rispettivi sindaci 

lombardi, iniziassero una mappatura 

reale sulla sicurezza e vivibilità delle 

case di riposo in Lombardia. 

Restiamo in attesa perchè se questo 

non avverrà, neppure questa volta, il 

chi sbaglia paga dovrà essere rivolto 

proprio alle più alte cariche ammini-

strative. 

 Pagina 6 

Restiamo in attesa 

di  Anastasia Palli  

Attualità 



 

Pagina 7 

I 
talia e Libia potrebbero ripristi-

nare a breve i collegamenti ae-

rei civili, uno sviluppo atteso da 

almeno 5 anni che potrebbe 

moltiplicare i contatti tra le due 

sponde del Mediterraneo. Ad an-

nunciarlo è stato il premier del Go-

verno di unità nazionale (Gun), Ab-

dulhamid Dabaiba, sbilanciandosi 

anche sulla data del riavvio dei voli 

“entro settembre”. Un’eventualità 

che va però accolta con prudenza. 

Resta in vigore, infatti, il Notam 

(Notice to Airmen, avviso ai piloti) 

italiano del 2018, che impedisce 

sorvoli dello spazio aereo libico e 

voli diretti tra Italia e Libia per moti-

vi di sicurezza, deciso dal ministero 

dell’Interno e applicato da Enac in 

maniera paragonabile ad altri Paesi 

europei e occidentali. A questa pro-

blematica si aggiunge anche il divie-

to europeo (Eu flight ban) di atter-

raggio e sorvolo alle compagnie 

aeree libiche per motivi di sicurezza, 

imposto nel 2014 e ribadito nel 

gennaio 2022 dalle autorità euro-

pee. Eppure, filtra un cauto ottimi-

smo da parte italiana dopo l’incon-

tro che si è tenuto ieri a Tripoli tra il 

presidente dell’Ente nazionale per 

l’aviazione civile (Enac), Pierluigi Di 

Palma, l’ambasciatore d’Italia, Gian-

luca Alberini, con il ministro di Stato 

per le Comunicazioni e gli Affari 

Politici Walid al Lafi e il presidente 

dell’Autorità per l’aviazione civile 

libica, Mohamed Shlebik. 

Secondo quanto riporta l’ambascia-

ta d’Italia a Tripoli, le parti “hanno 

discusso insieme del prossimo riav-

vio dei voli diretti e del rafforzamen-

to della collaborazione. Si conferma 

la stretta partnership italo-libica sul 

dossier aviazione civile”. Nei mesi 

scorsi, peraltro, le autorità libiche 

hanno fornito i dati sull’adegua-

mento infrastrutturale e del control-

lo del traffico aereo degli scali. Da 

parte sua, il premier Dabaiba ha rin-

graziato l’Italia e ha annunciato la 

presunta data in cui i collegamenti 

dovrebbero essere riavviati. “Il Go-

verno italiano ci ha informato della 

sua decisione di revocare il divieto 

di transito aereo imposto all’aviazio-

ne civile libica 10 anni fa (in realtà 

cinque, ndr), consentendo la ripresa 

dei voli il prossimo settembre. Rin-

grazio il primo ministro Giorgia Me-

loni, apprezzo gli sforzi del settore 

dei trasporti e del comitato formato 

al riguardo, e tutti coloro che hanno 

contribuito a raggiungere questa 

svolta per facilitare la circolazione 

dei nostri cittadini”, ha scritto Da-

baiba su Twitter. 

Il tema della riapertura dei voli di-

retti Libia-Italia costituisce un inte-

resse comune prioritario, già affron-

tato negli incontri tra il primo mini-

stro Dabaiba e il presidente del 

Consiglio Giorgia Meloni a gennaio 

a Tripoli e a giugno a Roma. Secon-

do la presidente dell’Associazione 

italiani rimpatriati dalla Libia (Airl), 

Francesca Prina Ricotti, il ripristino 

dei collegamenti aerei non farà che 

agevolare “gli scambi economici e 

culturali” tra i due Paesi. “Una lunga 

attesa che sembra essere arrivata al 

termine. Sono evidenti gli sforzi da 

entrambe le parti per ripartire al più 

presto con i voli diretti che agevole-

rebbe sicuramente gli scambi eco-

nomici e culturali. Come italiani di 

Libia ci auguriamo che possa realiz-

zarsi quanto prima perché conoscia-

mo bene quanto la Libia ha da offri-

re”, ha detto Prina Ricotti ad 

“Agenzia Nova”. Secondo Mario 

Savina, esperto di Libia dell’Airl, la 

ripresa dei collegamenti è un tassel-

lo fondamentale per le relazioni bi-

laterali tra Italia e Libia: “Mentre as-

sistiamo tutti all’impegno per risol-

vere il prima possibile lo stallo poli-

tico e permettere ai libici di recarsi 

alle urne, la ripresa dei voli tra Italia 

e Libia assume un’importanza pri-

maria, sia in ottica strategica che 

economica e sociale. Dal traffico 

merci agli spostamenti familiari al 

turismo, che ci auguriamo possa 

tornare rapidamente a interessare la 

Libia. Un ottimo segnale e un’op-

portunità per rinsaldare il dialogo 

tra i due Paesi”. 

Per Nicola Colicchi, presidente Ca-

mera di commercio italo-libica (Ccil), 
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Per Nicola Colicchi, presidente Ca-

mera di commercio italo-libica (Ccil), 

la ripresa di voli è uno “sviluppo 

positivo assolutamente indispensa-

bile” per aumentare i contatti tra le 

imprese dei due Paesi. “Noi abbia-

mo scritto una lettera al ministro 

degli Affari esteri e della Coopera-

zione internazionale, Antonio Tajani, 

sulle problematiche che ostacolano 

il lavoro delle imprese che operano 

in Libia, inclusa ovviamente anche la 

totale chiusura dei voli”, ha ricorda-

to Colicchi. Il tema centrale, secon-

do il presidente della Ccil, è creare 

un contesto favorevole all’inter-

scambio tra le economie e le impre-

se libiche e italiane. “La ripresa dei 

voli sarebbe di fondamentale im-

portanza perché segnerebbe non 

solo un vero e proprio riavvicina-

mento fisico tra i due Paesi, ma an-

che uno sviluppo importantissimo 

per creare una rete di piccoli e medi 

imprenditori libici e italiani, con l’o-

biettivo di condividere opportunità, 

tecnologie e know-how. Tutto que-

sto può avvenire soltanto creando 

una relazione diretta e legami per-

sonali: ecco perché la possibilità di 

viaggio è di incontro è assoluta-

mente indispensabile”, ha detto Co-

licchi. La mancanza di un volo diret-

to per Tripoli costringe a volte a 

vere odissee per arrivare in un Paese 

a 75 minuti di tragitto da Roma. Da 

un punto di vista economico, la rot-

ta Italia-Libia potrebbe rivelarsi mol-

to redditizia, considerata l’alta ri-

chiesta di voli diretti verso l’Europa 

che per ora transitano via Tunisi, 

Istanbul e da ultimo Malta. “Durante 

la mia ultima missione in Libia ho 

incontrato più di una compagnia 

aerea, sia maltese che libica, tutte 

interessatissime a operare questo 

volo. Sono certo che l’iniziativa non 

potrà che vare un grande successo 

commerciale e avrà sicuramene 

molti pretendenti”, ha aggiunto Co-

licchi. 

La rimozione dell’avviso seguirebbe 

l’attuazione del nuovo piano 

dell’Autorità libica per l’aviazione 

civile, che punta a soddisfare i re-

quisiti internazionali dell’Organizza-

zione internazionale dell’aviazione 

civile (Icao) e dell’Agenzia europea 

per la sicurezza aerea (Easa). Il pro-

getto, avviato con l’aiuto di vari 

partner internazionali, inclusa la 

stessa Icao e l’Italia, dovrebbe esse-

re completato entro poche settima-

ne. Nel frattempo, a maggio l’Enac 

ha effettuato una verifica, dall’esito 

positivo, delle condizioni dell’aero-

porto di Tripoli-Mitiga. Secondo 

quanto appreso da “Agenzia Nova”, 

è realistico ipotizzare che un primo 

volo diretto civile tra Italia e Libia 

possa concretizzarsi verso la fine 

dell’anno in corso. 
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L 
’ultima indagine Eurobaro-

metro standard condotta nel 

giugno 2023 e pubblicata il 

10 luglio mostra che i cittadi-

ni dell’UE continuano a sostenere 

fortemente la transizione energetica 

e si aspettano notevoli investimenti 

nelle energie rinnovabili. 

Gli europei continuano ad approva-

re ampiamente le misure adottate 

dall’UE per sostenere l’Ucraina e i 

suoi cittadini; sostengono inoltre 

una maggiore cooperazione dell’UE 

in materia di difesa e un aumento 

della spesa in quest’ambito. 

Sebbene l’inflazione continui a de-

stare grande preoccupazione, la per-

cezione della situazione economica 

e delle aspettative economiche sta 

migliorando. 

La maggioranza degli europei ritiene 

che NextGenerationEU, il piano per 

la ripresa dell’UE da 800 miliardi di 

euro, possa servire a rispondere effi-

cacemente alle attuali sfide econo-

miche. Il sostegno all’euro rimane 

elevato. 

La maggior parte degli indicatori 

generali rimane stabile. In particola-

re, il 47% della popolazione 

dell’UE si fida tendenzialmente 

dell’UE, mentre il 32% tende a fidarsi 

piuttosto dei governi nazionali; il 

45%, invece, dichiara di non fidarsi 

in generale dell’UE. 

Il 45% dei cittadini ha un’immagine 

positiva dell’UE, il 18% un’immagine 

negativa e il 37% un’immagine neu-

tra. In tutti gli Stati membri le perce-

zioni positive superano quelle nega-

tive. 

Il 63% degli intervistati dell’UE di-

chiara di essere ottimista sul futuro 

dell’UE mentre il 34% dichiara di 

essere pessimista. 

L’indagine “Eurobarometro standard 

– primavera 2023” è stata condotta 

mediante interviste di persona che si 

sono svolte tra il 31 maggio e il 

21 giugno 2023 nei 27 Stati membri 

dell’UE e che hanno coinvolto 

26 425 cittadini nell’UE. Alcune do-

mande sono state poste anche in 

altri dodici paesi o territori. 

Gli europei sostengono la politica energetica 
dell’UE e la risposta all’invasione russa  

dell’Ucraina 

di  R.B.  
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P 
arenti delle vittime di Cibe-

no e dei prigionieri dei 

campi di Fossoli, Presidente 

Bonaccini, Sindaco Bellelli, 

Onorevole Castagnetti, Dottoressa 

Luppi e Dottoressa Soliani, signore e 

signori, 

Viviamo giorni dolorosi. 

Dolorosa, la lettura dei giornali che 

ogni mattina ci porta notizie di nuo-

vi orrori sul fronte ucraino. 

Doloroso, l’incontro che ho avuto 

con i rappresentanti dei comuni col-

piti dall’inondazione del Maggio 

scorso. 

Dolorosa, la visita al Museo dei De-

portati da cui provengo. 

Dolorosa la lettura dei materiali che 

ho visionato per preparare questa 

mia partecipazione che ho accettato 

con grande onore. 

E fra tutti questi documenti, quello 

che più mi ha stretto il cuore è stato 

il più semplice: l’elenco dei nomi e 

dei luoghi di provenienza delle 67 

vittime dell’eccidio di Cibeno. 

Nomi e luoghi comuni: due Giovan-

ni, tre Antonio, quattro Luigi. Nove 

venivano dall’Emilia-Romagna, uno 

dalla Sicilia, molti dalla Lombardia. 

Un elenco qualsiasi. Avrebbe potuto 

essere la composizione di un coro 

degli Alpini o la lista degli ospiti di 

un albergo e invece no, è l’elenco di 

67 eroi internati per le loro idee po-

litiche in questi campi da cui partiva-

no verso la morte anche altre perso-

ne colpevoli solo per il loro essere 

ebrei. 

È l’elenco di 67 uomini che qui han-

no vissuto un’ultima notte “che oc-

chi umani non avrebbero dovuto 

assistervi”, come dice Primo Levi 

descrivendo la sua partenza da que-

sti stessi luoghi, 67 persone che con 

un ultimo inganno la mattina del 12 

Luglio 1944 vennero portate a Cibe-

no e lì trucidate, i loro corpi fatti 

cadere in una fossa scavata e poi 

richiusa da ebrei terrorizzati sotto la 

mira dei fucili aguzzini. 

È l’apparente banalità di quella lista 

che la rende agghiacciante. Elenca i 

nomi di eroi entrati nella storia ma 

ne sottolinea la natura comune: un 

nome, una provenienza, una fami-

glia… Quelle scarne righe ci urlano 

in faccia l’umana tragedia di quell’e-

vento, ci insinuano l’orribile dubbio 

della banalità del male assoluto. 

Non tutti sapremmo essere eroi ma 

tutti possiamo diventare vittime. 

Due anni fa, quando venne a questa 

stessa manifestazione insieme all’al-

lora presidente del Parlamento Eu-

ropeo, il compianto, e mio grande 

amico, David Sassoli, la Presidente 

della Commissione Europea Ursula 

von der Leyen si riferì ai martiri di 

Cibeno come ai nostri più scono-

sciuti padri fondatori. 

Li chiamò così perché’ nella loro 

scelta di combattere per la libertà e 

la democrazia non persero mai la 

fede in un futuro migliore, in un’Eu-

ropa che potesse essere pacifica e 

unita, nella sua diversità e nella reci-

proca solidarietà. Perché ci da tanto 

fastidio la diversità? Io non capisco. 

È bella la diversità. Ci rende umani, 

la diversità. 

Quel sogno, e i valori che quel so-

gno inspirano, sono nati anche gra-

zie al loro sacrificio. 

Uno di loro veniva da quello che 

allora era Friuli e che oggi è Slove-

nia. Quel confine che una volta si 

spostava col sangue, oggi evaporato 

grazie alla nostra Unione. 

Sono passati 79 anni da quel marti-

rio ma solo due da quel discorso. 

Ma in quei due soli anni il fato ha 

portato via David, una grande per-

sona che aveva dedicato la vita a 

rendere quel sogno in realtà. E in 

quei due soli anni, la storia ha spaz-

zato via la certezza che quel sogno 

Discorso del Vicepresidente esecutivo della  
Commissione europea Timmermans, in occasione 

del 79° anniversario dell’eccidio di Cibeno 
La redazione 
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fosse ormai il nostro ineludibile de-

stino. 

Una guerra di nuovo si combatte sul 

suolo del nostro continente, una 

guerra dal cui esito dipende il futuro 

del nostro continente, non faccia-

moci illusioni a riguardo. 

Di nuovo uomini e donne come noi 

muoiono per quello che sono. Di 

nuovo Anna e Julia, due sorelle 

ucraine di 14 anni sono morte per le 

bombe lanciate su un ristorante, un 

ristorante! 

Di nuovo fosse comuni scavate mal 

nascoste dall’infamia, dii nuovo treni 

nella notte e bambini deportati. Lo 

hanno detto i Russi: 700.000 bambi-

ni ucraini deportati. Perché? Per vo-

lergli togliere l’identità ucraina. 

Di nuovo l’inimmaginabile diviene 

realtà, il male banale, l’eroismo quo-

tidiana necessità. 

Nuovi Cibeno, nuovi Fossili e un 

giorno, speriamo vicino, nuovi mu-

sei, nuove fondazioni, nuove com-

memorazioni. 

Sta tornando la notte o stiamo risve-

gliandoci da un sogno? O forse, orri-

bile sospetto, l’una e l’altra cosa in-

sieme? 

Il linguaggio dell’odio [da tanti tolle-

rato quando non richiamato] si fa 

azione.  L’Europa si fa campo di bat-

taglia, il diverso altro da avversare, il 

diritto privilegio da negare, le restri-

zioni tradizioni da rispettare. 

Corpi abbandonati nei villaggi ucrai-

ni, corpi alla deriva nel blu del medi-

terraneo, corpi di donne violentate 

abbondate sul ciglio della strada. 

L’unica colpa? Difendere la proprio 

patria, fuggire alla povertà, essere 

donna, essere chi si vuole essere, 

essere chi si è. 

L’unico errore? Forse credere nella 

fratellanza? Credere nell’umanità 

dell’animale più feroce della terra? 

Sono forse inutili queste continue 

morti? Sono morti invano i 67 di 

Fossoli? Sono morti invano gli abi-

tanti di Bucha? [Muoiono invano i 

soldati russi mandati a combattere 

una guerra insensata?] Muore inva-

no chi è ucciso a causa del suo ge-

nere, del colore della sua pelle, delle 

sue idee, della religione che profes-

sa? 

Vorrei rispondere con il più certo dei 

“no” ma in realtà dipende da noi. 

Questa è la vera risposta e la nostra 

enorme responsabilità. 

I nostri sconosciuti padri fondatori 

non sono morti invano e non lo sa-

ranno mai se noi sapremo continua-

re ad esserne degni figli. E per esser-

lo, eventi come questo e il lavoro di 

tutte coloro che li rendono possibili 

sono di fondamentale importanza. 

Da qui, pochi mesi prima dell’eccidio 

di Cibeno, [il 22 Febbraio del 1944] 

iniziò il viaggio di Primo Levi verso 

l’abisso del male più profondo. Qui, 

quello stesso giorno, Primo Levi si 

chiese come fosse possibile colpire 

un uomo senza collera. 

Qui, oggi, dobbiamo riscontrare l’as-

surda attualità di quella domanda. 

Ma qui, oggi come ogni anno, al 

mistero del male contrapponiamo la 

follia della speranza. 

Qui si celebra la memoria perché 

non si può lottare per un futuro mi-

gliore se non si conosce il passato 

peggiore, perché non si può dire 

“mai più” se non si riconosce l’anco-

ra. 

E permettetemi una piccola richiesta 

personale. Con umiltà, da straniero, 

Vi chiedo: non dimenticate mai la 

memoria dei partigiani. Non dimen-

ticate mai la bellezza della resisten-

za. Non fatevi dire che non era eroi-

smo italiano. 

Qui si COM-

memora, insieme affinché la memo-

ria diventi base comune del nostro 

sentire, del nostro agire. 

Qui si RI-corda cioè si richiama al 

cuore, non alla mente, l’orrore di 

questi campi e la grandezza di quei 

sacrifici. 

E con il cuore fatto centro della no-

stra memoria comune, qui si rinnova 

lo scandalo. 

Qui ci si E-moziona, qui si è smossi, 

scossi, qui si è trasportati all’azione, 

qui si rinnova la resistenza contro la 

banalizzazione del male. 

Qui ci si riappropria dei sogni e dei 

desideri dei nostri progenitori, non 

solo per esserne degni figli ma per 

diventare, a nostra volta, degni ante-

nati delle generazioni future. 

Questo il miglior omaggio alle me-

moria dei caduti, dei martiri di Cibe-

no, dei deportati che non fecero 

ritorno, dei caduti di ieri e di oggi, di 

tutti coloro che muoiono o soffrono 

per la ferocia dell’uomo verso gli 

altri uomini. 

Seguire l’esempio di quei caduti del 

luglio 1944, continuare a sognare, 

continuare a lottare per lasciare ai 

nostri figli un mondo migliore, più 

giusto e più sostenibile. Essere i mi-

gliori antenati come loro lo sono 

stati per noi. 

Il male assoluto non è inevitabile. 

Persino queste strutture maledette 

non sono nate come centro di smi-

stamento verso l’orrore della solu-

zione finale ma come campo di in-

ternamento per prigionieri di guerra 

nel rispetto delle garanzie di tutela 

fissate da accordi internazionali. 

Oggi queste strutture sono memen-

to concreto dello spirito più maligno 

ma una volta, anche se per troppo 

poco, sono state esempio del nostro 

eterno desiderio di umanità.  Anche 

di questo siamo capaci. Anche que-

sto teniamolo sempre bene a me-

moria, che sia giorno o che sia not-

te. 

Grazie. 
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R 
ealizzare «il reparto di pe-

diatria più bello e acco-

gliente del mondo». È la 

grande sfida di Fondazio-

ne De Marchi – ente non profit im-

pegnato a migliorare la qualità della 

vita dei pazienti pediatrici e dei loro 

genitori – che ha lanciato un bando 

da un milione di euro per trasforma-

re gli spazi pediatrici del Nuovo Po-

liclinico di Milano, che sarà ultimato 

entro il 2024, in ambienti accoglienti 

e a misura di bambino, al fine di 

ridurre al minimo lo stress emotivo 

e psicologico dei pazienti e dei loro 

genitori. I fondi stanziati per il ban-

do sono stati raccolti grazie alla ge-

nerosità dei sostenitori dell’organiz-

zazione. 

Il bando, aperto fino al 30 ottobre, è 

rivolto ad architetti, designer, sce-

nografi, progettisti multimediali e 

aziende, che sono chiamati a realiz-

zare un progetto volto ad 

“umanizzare” uno spazio di oltre 

12mila metri quadrati distribuito su 

tre piani, per creare ambienti capaci 

di aumentare il benessere dei bam-

bini e dei loro familiari, per cui sono 

previste sia zone di incontro e relax 

sia spazi per lo smart working. 

Gli interventi, in particolare, riguar-

deranno le aree pediatriche del 

Nuovo Policlinico di Milano: gli spa-

zi di degenza (88 posti letto), l’atrio 

di ingresso, il pronto soccorso pe-

diatrico, la terapia intensiva pediatri-

ca, il collegamento tra il reparto di 

pediatria e il giardino terapeutico. In 

particolare, sono previste sale dedi-

cate all’attività didattica, spazi gioco 

e luoghi di incontro per pazienti e 

genitori dotati di giochi, libri e di-

spositivi tecnologici. Tutti gli am-

bienti condivideranno una narrazio-

ne e un unico progetto creativo e 

verranno utilizzate soluzioni multi-

mediali, come speciali installazioni e 

percorsi di realtà aumentata sia sta-

tiche per accogliere, stupire e ac-

compagnare i bambini in ogni tappa 

del loro percorso di cura. 

Lo spazio pediatrico, insieme al re-

parto Maternità, costituirà uno dei 

due blocchi di 7 piani, uniti da un 

blocco centrale di 3 piani, del Nuo-

vo Policlinico di Milano. Il progetto 

– che vede tra i firmatari Stefano 

Boeri, Gianandrea Barreca e Giovan-

ni La Varra – prevede un grande 

spazio nel cuore di Milano in cui 

saranno realizzati percorsi di cura 

dedicati e un parco sopraelevato, 

che costituirà un grande “polmone” 

verde. 

Le nuove aree pediatriche saranno 

un punto di riferimento nazionale 

per i bambini bisognosi di cure me-

diche. La Lombardia è, infatti, tra le 

regioni maggiormente coinvolte 

nell’accoglienza di pazienti costretti 

a spostarsi per motivi sanitari. 
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Al via il bando per creare il reparto di pediatria 
più accogliente del mondo 
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U 
ltimi giorni per visitare, al 

MUDEC di Milano, una 

delle mostre più interes-

santi della stagione: Dalí, 

Magritte, Man Ray e il Surrealismo. 

Capolavori dal Museo Boijmans Van 

Beuningen. Il Surrealismo è stata 

l’avanguardia più onirica del XX se-

colo, ufficialmente nata il primo di-

cembre 1924, quando a Parigi il 

poeta André Breton pubblicava la 

sua raccolta di prose Poisson Solu-

ble, la cui introduzione sarebbe di-

ventata il Primo Manifesto del Sur-

realismo. Non solo uno stile, un mo-

vimento artistico, quanto piuttosto 

un atteggiamento, un modo alter-

nativo di essere e concepire il mon-

do. È su questo concetto fondamen-

tale che si sviluppano i molteplici 

temi della mostra milanese, visitabi-

le fino al 30 luglio, con 180 opere, 

tra dipinti, sculture, disegni, docu-

menti, manufatti, tutti provenienti 

dalla collezione del museo Boijmans 

Van Beuningen, uno dei più impor-

tanti musei dei Paesi Bassi, in dialo-

go con alcune opere della Collezio-

ne Permanente del Museo delle Cul-

ture. 

La mostra, prodotta da 24 ORE Cul-

tura – Gruppo 24 ORE, promossa dal 

Comune di Milano-Cultura, con la 

curatela affidata alla storica dell’arte 

Els Hoek, curatrice del museo, e la 

collaborazione di Alessandro Nigro, 

professore di Storia della critica 

d’arte presso l’Università di Firenze, 

presenta una selezione della colle-

zione del Museo Boijmans Van Beu-

ningen con un focus particolare 

sull’interesse dei surrealisti per le 

culture native. Il visitatore potrà am-

mirare opere di Salvador Dalí, Max 

Ernst, René Magritte e Man Ray as-

saporando il racconto di un intero 

movimento artistico. Particolare at-

tenzione viene data all’approfondi-

mento delle tematiche fondamentali 

su cui si è focalizzata la ricerca sur-

realista – sogno, psiche, amore e 

desiderio, un nuovo modello di bel-

lezza; attraverso opere di artisti fa-

mosi ma anche meno conosciuti, 

pubblicazioni e documenti storici, la 

mostra fornisce al pubblico una vi-

sione a 360 gradi dell’universo sur-

realista. 

Introdotta dal concetto che il sur-

realismo non è uno stile, ma un at-

teggiamento, si parte con le origini 

dadaiste del Surrealismo e tre artisti 

Dada che hanno avuto un ruolo im-

portante nel gruppo surrealista: Max 

Ernst, Man Ray e Marcel Duchamp. 

In mostra tra gli altri lavori, Cadeau 

(Audace) di Man Ray o la Scatola in 

valigia di Duchamp (De ou par Mar-

cel Duchamp ou Rrose Selavy) del 

1952. E prosegue con gli artisti in-

fluenzati dalle idee della psichiatria 

e della psicoanalisi, come Salvador 

Dalí del quale è possibile ammirare 

Venere di Milo a cassetti, o l’esplo-

razione della sessualità con la Vene-

re restaurata di Man Ray, per con-

cludere con Meret Oppenheim e la 

sua Sotto le resede. 

Una sezione particolare approfondi-

sce il tema del complesso rapporto 

tra il Surrealismo e le culture del sud 

globale. Tale rapporto costituisce un 

fil rouge che accomuna numerosi 

protagonisti del movimento, a parti-

re dal capofila André Breton, che 

scoprì l’arte a quel tempo detta 

“primitiva” sin da ragazzo, diventan-

done poi un importante collezioni-

sta. Per i surrealisti quello per le cul-

ture native non fu solamente un 

interesse di tipo estetico o collezio-

nistico, ma costituì uno dei temi di 

riferimento del movimento. 

Gli artefatti delle culture native veni-

vano a integrarsi nel concetto di 

“meraviglioso”, una delle categorie 

fondanti del movimento che assicu-

rava l’accesso alla dimensione della 

surrealtà, essenziale per la liberazio-

ne dell’individuo e per il suo affran-

camento dalle convenzioni della 

società. 

Dalí, Magritte, Man Ray e il Surrealismo in mostra 
(ancora per poco) a Milano 

di  Raffaella Bisceglia  
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L 
’Organizzazione delle Nazio-

ni Unite per l’alimentazione 

e l’agricoltura (Fao) è stata 

piegata dal suo direttore 

generale, Qu Dongyu, agli interessi 

della Cina. È quanto emerge da 

un’inchiesta delle emittenti radiote-

levisive “Ard” e “Rbb”, secondo cui si 

tratta di consegne di pesticidi vietati 

in Europa, per la maggior parte pro-

venienti da un’azienda agrochimica 

cinese, iniziative delle Nazioni Unite 

in linea con la Nuova Via della Seta 

e piani di investimento “discutibili”. 

Tutto è stato denunciato agli autori 

dell’inchiesta da funzionari della 

Fao, secondo cui “l’organizzazione è 

cambiata in maniera radicale” da 

quando il suo direttore generale Qu 

è entrato in carica nell’agosto del 

2019. Già ministro dell’Agricoltura 

della Cina, il funzionario è oggetto 

di sospetti sin dalla sua elezione al 

vertice dell’istituto specializzato del-

le Nazioni Unite. Prima del voto, 

Perchino annullò un debito di 80 

miliardi di dollari al Congo, che ritirò 

il proprio candidato alla direzione 

generale della Fao. All’elezione cul-

minata con la vittoria del rappresen-

tante cinese, prese parte anche Julia 

Kloeckner, ministra delle Politiche 

alimentari e dell’Agricoltura tedesca 

dal 2018 al 2021, che ora ricorda: 

“Prima che si svolgessero le votazio-

ni, è emerso che gli Stati africani 

avrebbero dovuto per favore scatta-

re una foto della loro scheda nella 

cabina”. Come nota “Ard”, si potreb-

be trattare di una prova di voto di 

scambio della Cina per far eleggere 

Qu. 

Dal suo insediamento, il direttore 

generale della Fao ha legato più 

strettamente l’organizzazione alla 

Cina. Per esempio, Qu ha disposto 

lo sviluppo di un nuovo sito web 

dell’istituzione che dirige, con spese 

ingenti di cui “oltre 400 mila dollari 

sono andati a Pechino”. Inoltre, Qu 

ha assegnato importanti incarichi a 

funzionari del suo Paese di origine, 

che ha visto la propria quota di di-

rettori della Fao aumentare da due a 

sei. Vi sono poi gli “ufficiali” cinesi 

dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite per l’alimentazione e l’agricol-

tura, che vengono “rigorosamente” 

selezionati da Pechino per la loro 

“ideologia politica”. Questi funzio-

nari devono riferire periodicamente 

sul loro operato all’ambasciata di 

Cina a Roma. Secondo fonti nella 

Fao, si tratterebbe di “spie”. Inoltre, 

durante la direzione generale di Qu, 

l’Organizzazione delle Nazioni Unite 

per l’alimentazione e l’agricoltura ha 

autorizzato spedizioni di pesticidi in 

Africa, Asia e Oceania. Molti di que-

sti fitofarmaci contengono principi 

attivi vietati nell’Uee a causa della 

loro tossicità. In particolare, la Fao 

ha concesso la quota più alta di au-

torizzazione alla fornitura ai pestici-

di del gruppo agrochimico Syngen-

ta, di proprietà di una società statale 

cinese dal 2017. Sotto Qu, l’istituto 

specializzato delle Nazioni Unite ha 

anche stretto un partenariato con 

CropLife, gruppo di interesse del 

settore agrochimico tra i cui membri 

vi è Syngenta. Dalle ricerche di “Ard” 

e “Rbb” è poi emerso che Qu avreb-

be sfruttato il suo incarico di diret-

tore generale della Fao per promuo-

vere la Nuova Via della Seta, il pro-

getto infrastrutturale su scala globa-

le della Cina, in particolare a Sao 

Tomé e Principe e a Panama. All’ini-

zio di luglio, Qu si candiderà per un 

secondo mandato come direttore 

generale della Fao, con tutti gli sfi-

danti che si sono già ritirati dalla 

corsa. Come evidenzia infine “Ard”, 

l’Europa e gli Stati Uniti non hanno 

presentato alcun candidato. 

 

Inchiesta tedesca:  
la Fao è in mano alla Cina 

di  C.S. 
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L 
e banche europee, ed italia-

ne, hanno messo a segno 

una crescita dei risultati in 

termini di ricavi ed utili in 

questi mesi grazie, ma non solo, 

all’aumento dei tassi da parte della 

Bce ma ora sembrano aver raggiun-

to il picco visto che stanno ade-

guando e lo faranno ancor più nel 

corso dell’anno, il costo della raccol-

ta verso l’alto. Un andamento se-

gnalato anche dal presidente dell’A-

bi Antonio Patuelli secondo “cui con 

la ripresa dell’inflazione è più che 

naturale che la parte eccedentaria 

dei depositi in conto corrente, utili 

per pagamenti, sia indirizzata verso 

vere forme di investimento finanzia-

rio o industriale”. Per il banchiere 

“non sono cresciuti solamente i tassi 

di interesse delle banche centrali e 

quelli sui prestiti, ma anche i tassi 

sulle varie forme di investimento 

della liquidità. Infatti, le banche 

commerciali sono inevitabilmente 

competitive, nelle offerte dei rendi-

menti per forme di investimento 

finanziario a medio e lungo termine, 

con i tassi sui titoli di Stato”. 

Per le banche quindi l’ultima parte 

del 2023 si presenta con una luce 

meno favorevole. Secondo un’analisi 

di Bloomberg il picco dei ricavi è 

giunto al suo massimo e la pressio-

ne di clienti, opinione pubblica e 

politica sta imponendo agli istituti di 

credito di ritoccare verso l’alto i ren-

dimenti applicati sulla raccolta, re-

stringendo così quella forbice fra 

tassi attivi e passivi che ha permesso 

al comparto di trarre beneficio dai 

numerosi rialzi della Bce, il cui tasso 

è passato dall’1,2% di inizio 2022 al 

3,2%. Le stime dei ricavi complessivi 

degli istituti di credito europei per il 

2023 sono così passate in un anno 

da 557 miliardi (+16%) e quelle de-

gli utili a 144 miliardi (+31,4%). Gli 

istituti hanno ritoccato più lenta-

mente i tassi sui nuovi depositi ri-

spetto a quelli sui nuovi mutui ipo-

tecari nei mesi scorsi. In particolare 

secondo calcoli sui dati Bce i rendi-

menti sono saliti di 66 punti base, 

appena il 18% rispetto agli aumenti 

della Bce. Ma in prospettiva si tratta 

di un beta che si ridurrà visto che le 

banche dovranno trattenere i propri 

clienti ed evitare impatti sulla liqui-

dità oltre che convogliarli verso pro-

dotti di investimento più remunera-

tivi. A questo andranno aggiunti 

altri fattori di rischio per i bilanci 

bancari come le pressioni inflazioni-

sti sui costi, l’andamento del merca-

to immobiliare commerciale, le mi-

nusvalenze dei portafogli dei titoli 

sovrani. 

Per le banche europee in arrivo  
frenata dei ricavi 

di Luigi De Renata  
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P 
iù di 800 persone sono sta-

te uccise in attacchi nel 

solo mese di giugno 2023 

in tutta la Nigeria secondo 

un nuovo rapporto sulla sicurezza. Il 

rapporto, pubblicato da Beacon 

Consulting, un’organizzazione di 

intelligence e gestione dei rischi per 

la sicurezza, ha indicato che sono 

stati registrati 460 incidenti, inclusi 

239 rapimenti. Gli attacchi, secondo 

il rapporto, sono avvenuti in 234 

aree del governo locale nei 36 stati 

della Nigeria e nella capitale, Abuja. 

Il presidente Bola Tinubu ha pro-

messo di fare della sicurezza una 

priorità assoluta nel Paese, ma nel 

primo mese della sua amministra-

zione ha già subito un numero ele-

vato di attacchi. Il governo sta lot-

tando per trovare risposte agli at-

tacchi incessanti di gruppi islamisti, 

banditi e altri gruppi criminali nono-

stante la nomina di nuovi capi della 

sicurezza. 

Sabato scorso quasi 40 persone so-

no state uccise in attacchi separati 

contro le comunità residenti negli 

stati centrali di Benue e Plateau. La 

polizia nello stato di Benue ha detto 

alla BBC che altri cadaveri sono an-

cora in fase di recupero. 

Oltre 800 morti in Nigeria a giugno 

La redazione 

Flash 
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Dal viaggio alle mete: il 70% dei viaggiatori  
italiani sceglie la sostenibilità 

di L.D.R.  

Flash 
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L 
e terre rare si sono trasfor-

mate in una fonte di tensio-

ne tra Usa e Cina, poiché 

entrambi i Paesi cercano di 

assicurarsi una posizione di vantag-

gio nel loro sfruttamento, sempre 

più rilevante a fronte di una cre-

scente domanda globale di tecnolo-

gie ad alta efficienza energetica, 

come veicoli elettrici, pannelli solari 

e batterie al litio. 

Attualmente, le riserve note di mi-

nerali rari sono concentrate princi-

palmente in poche regioni, tra cui la 

Cina. Secondo il Geological Survey 

degli Stati Uniti, la Cina detiene circa 

il 70% delle riserve mondiali di que-

sti minerali. La Cina, che ha un’indu-

stria manifatturiera dominante nel 

settore delle tecnologie avanzate, 

ha accumulato una considerevole 

quantità di queste riserve, dando 

loro una posizione di forza nel mer-

cato globale dei materiali critici. Tut-

tavia, l’America ha recentemente 

scoperto una vasti giacimenti all’in-

terno dei suoi confini. Questa sco-

perta ha suscitato grande eccitazio-

ne negli Stati Uniti, poiché offre 

l’opportunità di ridurre la dipenden-

za dalle importazioni cinesi e garan-

tire un maggiore controllo sulla ca-

tena di approvvigionamento di ma-

teriali critici. 

La contesa tra Cina e America ri-

guardo al controllo di queste riserve 

strategiche ha creato un clima di 

tensione internazionale. Entrambi i 

paesi sono determinati a garantirsi 

un vantaggio competitivo nel setto-

re tecnologico del futuro. La Cina, 

che è attualmente il principale pro-

duttore mondiale di tecnologie ad 

alta efficienza energetica, desidera 

mantenere il suo dominio sulla pro-

duzione di dispositivi elettronici 

avanzati. Il governo cinese ha adot-

tato politiche volte a promuovere 

l’industria delle energie rinnovabili e 

a consolidare la sua posizione di 

leader nel settore, sfruttando al 

massimo le riserve di cui dispone. 

D’altro canto, gli Stati Uniti cercano 

di rafforzare la propria base mani-

fatturiera e ridurre la dipendenza 

dalle forniture cinesi. La scoperta 

delle riserve interne ha spinto il go-

verno americano a promuovere po-

litiche di sicurezza nazionale e stra-

tegie di diversificazione delle fonti 

di approvvigionamento. Gli Stati 

Uniti intendono investire nella pro-

duzione e nella raffinazione dei que-

sti minerali rari sul proprio territorio, 

al fine di ridurre la vulnerabilità alle 

interruzioni delle forniture estere e 

garantire una maggiore autosuffi-

cienza nel settore delle tecnologie 

avanzate. 

La competizione per il controllo va 

oltre la mera questione economica. 

Le implicazioni geopolitiche sono 

significative, poiché questi minerali 

potrebbero diventare un fattore 

chiave nella definizione delle dina-

miche di potere globale. Chiunque 

detenga il controllo delle riserve dei 

minerali rari avrà un’importante leva 

negoziale nel settore delle tecnolo-

gie avanzate, potendo influenzare il 

prezzo e l’accesso a questi materiali 

critici. 

Terre rare possibile trappola di Tucidide tra  
Pechino e Washington 

di  L.D.R.  
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Rubriche 
di Manuel Sarno  

In attesa di Giustizia:  
carnevale di Rio 
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B uona settimana, cari lettori! 

Sono Massimiliano D’Ales-

sandro, avvochef tarantino 

del Gruppo Toghe & Te-

glie: spero che abbiate di me un 

buon ricordo, ospitato di recente in 

questa rubrica, perché sono nuova-

mente a proporvi qualcosa di appe-

titoso per saziarvi e soddisfarvi in 

una estate che si va arroventando e 

cioè a dire un piatto freddo con in-

gredienti assai naturali. 

La frisa, innanzitutto, senza la quale 

nemmeno si può cominciare…cos’è? 

Ma dai, è quel tipico pane biscotta-

to, chiamato anche frisella a base di 

grano duro e cotto al forno, si trova 

facilmente sia dal fornaio che nei 

supermercati; ecco procuratevene 

tante quante sono le porzioni e l’ap-

petito (ce ne sono di dimensioni 

diverse) e bagnatela appena appena 

in acqua, asciugandola poi con un 

panno, quel tanto che basta per 

ammorbidirla senza renderla moscia 

ma evitando la gioia del vostro den-

tista, e ponetela al centro del piatto. 

Ora ricopritela con uno strato di 

guacamole, sapete quella salsina a 

base di avocado che potrete prepa-

rare da voi, è decisamente migliore 

e dà più soddisfazione di quella 

comperata già pronta: basta avere 

degli avocado ben maturi, delle ci-

polle bianche, succo di lime, corian-

dolo e sale q.b. Si comincia tritando 

finemente la cipolla ed il coriandolo, 

aprite poi l’avocado in due prele-

vandone la polpa e mettete il tutto 

in una ciotola o nel frullatore, ag-

giungete il lime ed il sale (anche un 

ombra di peperoncino o tabasco, se 

piace più piccante) e mescolate o 

frullate fino ad ottenere una crema. 

Punto, il guacamole è pronto e po-

trete stenderlo sulla vostra frisella. 

Volete aggiungere qualche pomo-

dorino tagliato a pezzettini, fate 

pure: io non li ho messi ma ci pos-

sono stare. E così siete pronti per un 

salutare apporto di potassio, zinco, 

magnesio vitamina B5 e B6. 

Ora del tonno sott’olio sgocciolato 

ma non troppo: vi dirò una cosa, 

quello che vedete in foto l’ho fatto 

con le mie mani ma – per questa 

volta – vi risparmio l’onere della rea-

lizzazione casalinga che, magari, vi 

spiegherò in un’altra occasione; in 

commercio se ne trova di eccellente 

e deve privilegiarsi proprio la quali-

tà. Tra i migliori suggerisco quello di 

Carloforte a tranci grossi con l’av-

vertenza che una confezione costa 

come una cena al ristorante. 

Sminuzzate il tonno e distribuitelo 

sopra la frisa già spalmata con la 

crema di avocado e ora, il tocco fi-

nale: mezzo uovo sodo su ognuna, 

da salare leggermente e tritandovi 

sopra un po’ di pepe profumato. 

Mi raccomando! Le uova sode non 

devono essere buone per una parti-

ta a bocce, ma avere l’interno mor-

bido ed ancora leggermente cremo-

so, risultato che si ottiene metten-

dole a bollore per otto minuti sec-

chi, non un secondo di più e facen-

dole raffreddare un filo senza usare 

acqua fredda che compromettereb-

be il risultato. 

Pronti, via! 

Noi ci rivediamo presto, almeno 

spero. 
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Toghe&Teglie: 
frisa ai tre sapori  

di Massimiliano D’Alessandro 
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Nel teatro si  
vive sul  serio 
quel lo che gl i  
altr i  recitano 

male nel la 
vita.  

 
 

Eduardo De 
Fi l ippo 

International 

di Milosao 

La messinscena con un ‘sostegno’ avuto in un 
periodo difficile 
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C 
hina is investigating a re-

staurant over a dumpling-

eating contest that alle-

gedly flouts anti-food wa-

ste laws. 

Those who finish 108 spicy dum-

plings at the fastest time win a free 

meal and the title “King of the Big 

Stomach”. 

But the viral challenge has “misled” 

people into ordering excessively, 

resulting in wastage, authorities say. 

China enacted laws in 2021 to tackle 

what leader Xi Jinping described as 

a “shocking and distressing” squan-

dering of food. 

Two years on however, people are 

still adjusting to the regulations. 

After all, China is a country where 

hosts offering more food than their 

guests can stomach is regarded as a 

form of hospitality. 

At least 34 million tonnes of food 

are wasted in Chinese restaurants 

every year, according to a 2020 sur-

vey conducted by China’s national 

legislature. 

The eatery in Sichuan province is 

one of several under investigation 

for violating the laws. 

A hotel in Fujian province is also 

being investigated over a contest 

last March that challenged partici-

pants to finish a 3kg burger in 30 

minutes. 

Eateries that “induce or mislead cu-

stomers to order excessively to cau-

se obvious waste” can be fined. Bu-

sinesses can also collect a waste 

disposal fee from customers who 

leave large amounts of leftovers on 

their plates. 

China also banned the livestreaming 

of binge eating and competitive 

eating. Many online accounts that 

feature such eaters have been shut 

down. 

Some Chinese internet users have 

criticised the authorities’ recent in-

vestigations on restaurants as an 

overreach. 

“Why is this an issue policed by the 

government? Must it be?” a user 

wrote on China’s micro-blogging 

platform Weibo. 

“It would be better for the authori-

ties to pay greater attention to food 

safety issues,” another wrote on vi-

deo-sharing app Douyin. 

Several local authorities and indivi-

dual eateries have also laid down 

their own policies to support the 

crusade against wasted food. 

For example, the Wuhan Catering 

Industry Association urges restau-

rants in the city to follow a system 

where groups must order one dish 

less than the number of diners. 

Some restaurants even weigh custo-

mers before their meals to determi-

ne how much food they should be 

given. 

King of the Big Stomach: Chinese eatery in 
 trouble over dumpling-eating race 

di Kelly Ng, BBC  

International 
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